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Bo ogna
conversione missionaria

Quaresima sinodale 
o Sinodo quaresimale?
Quaresima, questa è la notizia! Attratti dagli annun-
ci sensazionali rischiamo di trascurare i fatti decisi-
vi; desiderosi di essere alla pari coi tempi svuotiamo 
di significato le verità fedeli. 
Come sarà quest’anno la Quaresima? La Quaresima 
ha già in sé quello che il cammino sinodale vuole far-
ci riscoprire: l’urgenza della conversione e della sco-
perta dell’altro come compagno di strada, per met-
terci in ascolto dei suoi bisogni reali, e condividere 
il frutto del nostro digiuno. Non solo individualmen-
te, ma un popolo intero è chiamato a smascherare 
connivenze e complicità, di cui chiedere tutti perdo-
no, per avviare nuovi itinerari di giustizia. 
L’effetto più rilevante della Quaresima quest’anno do-
vrebbe essere proprio quello di riscoprire che l’an-
no liturgico è un cammino, da percorrere insieme, 
che ha come scopo la conversione personale e co-
munitaria, sorpresi dall’annuncio del Regno per ri-
spondere alle urgenze della storia. 
L’invito di Papa Francesco a fare del Mercoledì 
delle Ceneri, inizio della Quaresima, una giornata 
di penitenza e digiuno per invocare la pace, sot-
tolinea con forza che Sinodo e Quaresima cam-
minano insieme. 

Stefano Ottani
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Fter, «Giovedì 
dopo le Ceneri» 
su donne e Pasqua 
a pagina 2

Cresimandi 
e genitori 
con l’arcivescovo 
a pagina 3

DI CHIARA UNGUENDOLI 

La crisi dell’Ucraina, con l’inva-
sione del Paese da parte della 
Russia che ha fatto ripiombare 

l’intera Europa in un clima di guer-
ra che si sperava dimenticato, «ir-
rompe» nella Quaresima, che ini-
zia mercoledì 2 marzo con il Mer-
coledì delle Ceneri. Questo tradi-
zionale periodo di penitenza e pre-
ghiera in preparazione alla Pasqua 
quest’anno si caratterizza per tre ele-
menti derivati dall’attualità. Il primo 
è che si tratta della terza Quaresima 
dall’inizio della pandemia, e tutti 
speriamo che la prossima Pasqua 
segni davvero una «resurrezione» 
collettiva, con la fine di un incubo 
durato già più di due anni. Il secon-
do, molto importante per la nostra 
Chiesa, è il cammino sinodale, che 
ha preso avvio «a partire dall’ascol-
to nei Gruppi sinodali - ricorda il re-
ferente don Marco Bonfiglioli - e 
certo anche la Quaresima, periodo 
di ascolto di Dio e dei fratelli ci po-
trà aiutare ad avanzare in questo 
cammino». Il terzo è appunto la 
guerra in Ucraina, evento imprevi-
sto e doloroso di fronte al quale i 
credenti si sono mobilitati assieme 
a tutti gli uomini «di buona volon-
tà». Papa Francesco ha chiesto a tut-
ti di «fare del 2 marzo, Mercoledì 
delle Ceneri, una giornata di digiu-
no per la pace». «Incoraggio in 
modo speciale i credenti - ha ag-
giunto - perché in quel giorno si de-
dichino intensamente alla preghie-
ra e al digiuno. 
Un appello raccolto anche dal no-
stro arcivescovo Matteo Zuppi che 
giovedì scorso, appresa la notizia 
dell’inizio delle ostilità ha invitato 
tutta la Chiesa di Bologna a prega-
re per la pace, chiedendo a tutte le 
comunità cristiane di promuovere 
per la sera stessa momenti di pre-
ghiera e recita del Rosario. «Tutta la 
Chiesa di Bologna – ha affermato – 
fa sue le preoccupazioni e le ango-
sce della comunità ucraina presen-
te nella nostra diocesi. Possiamo 
chiedere la pace solo disarmando il 
nostro cuore e domandando che 
ogni desiderio di violenza e guerra 

Un momento della veglia per la pace in Ucraina (foto Minnicelli - Bragaglia) 

Mentre inizia la 
Quaresima e 
prosegue il cammino 
sinodale, lo scoppio 
della guerra ha 
mobilitato i 
credenti, che si sono 
riuniti in preghiera 
su invito 
dell’arcivescovo 
Zuppi: «Siamo 
sempre e solo dalla 
parte delle vittime»

vo di Bologna e di cui quest’anno ri-
corre il centenario della morte, scris-
se per chiedere pace dopo quella 
Prima Guerra mondiale che lui, con 
enorme coraggio, aveva definito 
«un’inutile strage». In precedenza, 
alcune associazioni cristiane aveva-
no partecipato alla manifestazione 
organizzata dal «Portico della pace» 
in Piazza Maggiore, che ha riempi-
to interamente la piazza stessa. 
Oggi l’arcivescovo porterà un salu-
to al termine della Divina Liturgia 
in rito bizantino slavo che la comu-
nità greco-cattolica ucraina di Bo-
logna celebrerà alle 14 in Cattedra-
le, su invito dello stesso arcivesco-
vo per esprimere la piena comunio-
ne della nostra Chiesa con quella 
comunità. La celebrazione è aperta 
a tutti ed è valida per il precetto fe-
stivo. In precedenza, l’Arcivescovo 
si era già recato due volte in visita 
alla comunità cattolica ucraina nel-
la sua sede nella chiesa di San Mi-
chele degli Ucraini per esprimere la 
propria vicinanza nell’amicizia e 
nella preghiera.

sia vinto. L’amore di Dio illumini 
tutti e doni finalmente giorni di pa-
ce». Venerdì sera poi, in Cattedrale 
l’arcivescovo ha presieduto la Veglia 
di preghiera alla quale ha partecipa-
to anche, assieme a tantissimi bolo-
gnesi, la comunità greco-cattolica 
ucraina presente in diocesi, guida-
ta da don Mikhaylo Boyko. Zuppi 
nell’omelia ha ricordato alcuni gran-
di personaggi della nostra Chiesa 
che si sono battuti per la pace; an-
zitutto il cardinale Lercaro, «che nel-
la prima Giornata mondiale per la 
Pace disse Chiesa non è e non sarà 
mai neutrale, ma sempre dalla par-
te della pace. Oggi lo ripetiamo, con-
sapevoli anche delle occasioni che 
abbiamo sprecato per costruire la 
pace. L’unica parte che si può pren-
dere è quella delle vittime: invochia-
mo il Signore in loro nome!». Poi 
ha chiesto l’intercessione del beato 
don Giovanni Fornasini, che difese 
le vittime della Seconda Guerra 
Mondiale fino a farsi uccidere. E in-
fine ha recitato la preghiera che Be-
nedetto XV, che era stato arcivesco-

Tutti in preghiera 
per l’Ucraina

«Mediterraneo frontiera di pace» 
Oggi a Firenze le conclusioni 

Anche il cardinale Matteo Zuppi parteciperà, 
questa mattina, alla giornata conclusiva della 

seconda edizione di «Mediterraneo frontiera di 
pace», l’iniziativa della Conferenza episcopale 
italiana che da mercoledì 23 ha radunato a 
Firenze i Vescovi e i Sindaci del Mediterraneo. 
Alle 8.30 nel Salone dei Cinquecento di Palazzo 
Vecchio saranno presentate le conclusioni 
dell’incontro, con intervento del presidente 
della Conferenza episcopale italiana, cardinale 
Gualtiero Bassetti e del Sindaco di Firenze Dario 
Nardella. Alle 10.30 nella Basilica di Santa 
Croce, l’arcivescovo Zuppi concelebrerà con gli 
altri Vescovi la Messa finale alla presenza del 
Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella. 
Nel giorno inaugurale, dopo la prolusione del 
cardinale Bassetti, era intervenuto anche il 
presidente del Consiglio dei Ministri, Mario 
Draghi. Giovedì le riflessioni si sono concentrate 
sul primo tema dell’incontro, «Quali diritti per le 
comunità religiose nella città?», mentre venerdì 
si è passati al secondo: «Quali doveri per le 
comunità religiose nella città?».

La possibilità 
della relazione 
nella fraternità  

L’esperienza che non tutto è 
possibile, che non viviamo in 
un mondo senza limiti, e non 

ne siamo padroni, mette con le spalle 
al muro e costringe a rendersi conto 
che, come è stato ricordato mercoledì 
scorso in Cattedrale nelle “Notti di 
Nicodemo” dallo psicanalista 
Recalcati e dal teologo Hernandez 
insieme al cardinale Zuppi, siamo 
tutti sulla stessa barca e stiamo 
facendo, specie in questo tempo di 
pandemia, l’esperienza della fragilità. 
Polvere siamo e polvere ritorneremo 
ci ricorda il Mercoledì delle Ceneri 
dove, seguendo le intenzioni di Papa 
Francesco, si digiunerà e pregherà per 
l’Ucraina, per la pace, per i popoli 
colpiti. La geopolitica è in movimento 
con nuovi espansionismi. Mentre c’è 
chi fa la guerra, irrigidisce confini e 
invoca muri, c’è chi lavora per la pace, 
costruisce ponti e luoghi di incontro 
come a Firenze dove oggi il Papa 
concluderà il meeting fra Vescovi e 
Sindaci su “Mediterraneo frontiera di 
pace”. La consapevolezza del limite e 
il riconoscimento di essere tutti figli, 
e quindi fratelli, permettono di 
guardare anche alla complessità e alle 
tragedie non invocando una speranza 
vuota o ideologica, ma cercando, 
proprio lì dove la ferita brucia, l’inizio 
di una relazione. Alla paura, infatti, si 
risponde con la cura, guardando a ciò 
che rinasce. Perché proprio dove c’è la 
rottura succede qualcosa di nuovo e 
vivo. La possibilità di relazione offre 
lo spazio e un luogo per trasformare 
la solitudine in compagnia, il tempo 
della sofferenza in quello di una 
nuova poesia. Bologna ne fa memoria 
in questi giorni ricordando Lucio 
Dalla e Pier Paolo Pasolini, due artisti 
che con le loro parole e sensibilità 
hanno offerto inedite prospettive per 
uscire dagli schemi e guardare oltre. E 
per stare dentro l’umano, fino in 
fondo, ci vuole uno sguardo grande, 
pieno di amore. Ne sono stati 
richiamo il ricordo di don Giussani, 
fondatore di CL, nella messa di 
anniversario il 22 in San Pietro, e 
l’invito a passare dall’indifferenza alla 
fraternità al convegno di 
Confartigianato all’Hotel Carlton 
giovedì scorso, dove la direttrice del 
Tg 1 Monica Maggioni ha intervistato 
l’arcivescovo. Ora che si devono fare i 
conti anche con il caro bollette, la 
Quaresima che inizia invita 
all’essenziale. Giovedì prossimo, alla 
Fter, suor Nathalie Becquart, 
sottosegretaria del Sinodo dei Vescovi, 
racconterà, anche come donna 
impegnata a portare la sensibilità 
femminile dentro l’itinerario sinodale, 
quale buona notizia annuncia la 
Pasqua quest’anno in un nuovo 
cammino nell’ascolto. 

Alessandro Rondoni

IL FONDO

«Notte di Nicodemo», un’esperienza corale

sociale». Come uscirne? 
«Attraverso l’esperienza di 
Giobbe, che sperimenta il dolore 
e la fragilità: da qui si comprende 
che la base del legame sociale 
non è la paura, ma la 
solidarietà». 

Chiara Unguendoli 
continua a pagina 5

«paura», e in particolare, paura 
dell’altro «è quella da cui 
nascono i regimi totalitari e i 
muri come confini, sovranismo e 
nazionalismo - ha spiegato 
Recalcati - perché coincide con il 
vedere nell’altro una minaccia. E 
infatti il filosofo Hobbes afferma 
che la paura è la base del patto 

coincide con ciò che secondo la 
Torah costituisce l’unico vero 
peccato: volersi fare come Dio, 
non tenendo conto della 
mancanza e della fragilità proprie 
dell’umano». Questa tentazione è 
raffigurata nel serpente dell’Eden 
in Caino che uccide Abele, in 
coloro che vogliono costruire la 
Torre di Babele «alta fino al 
cielo». «Prima del Covid - ha 
proseguito Recalcati - sono stati 
troppi i profeti della “smisurata 
felicità”, che hanno portato a far 
confusione fra umanità e 
antropocentrismo. Per questo, 
come afferma Pasolini 
commentando san Paolo, fede e 
speranza non possono andare da 
sole: per essere pienamente 
umani ci vuole la parola Carità, 
“avere cura”». La seconda parola, 

organista, fra cui «Ricercare» per 
organo e contrabbasso, composta 
per l’occasione. L’apertura è stata 
dell’arcivescovo, che ha 
ringraziato per questa «notte» 
nella quale, come Nicodemo, 
«possiamo porci le domande che 
ci sono state poste dalla 
pandemia», Pandemia nella quale 
e a causa della quale «abbiamo 
scoperto le tante “pandemie” del 
mondo e le tante nostre fragilità. 
Così ci mettiamo insieme ad 
ascoltare le domande che tutti ci 
poniamo a volte senza saperle 
riconoscere; per scoprire la 
risposta del Signore Gesù». 
Recalcati ha incentrato il suo 
intervento su due parole che 
sono, ha detto, le grandi 
tentazioni dell’uomo: potenza e 
paura. «La potenza - ha spiegato - 

quale si sono confrontati sul 
tema «Fragilità, sorella mia» un 
esponente del pensiero laico, lo 
psicanalista Massimo Recalcati e 
un teologo, il gesuita Jean-Paul 
Hernandez. A moderare e trarre 
le conclusioni, l’arcivescovo 
Matteo Zuppi. La serata è stata 
introdotta dalla referente per il 
cammino sinodale Lucia Mazzola 
e ha visto anche diversi momenti 
artistici: due poesie, una («Questo 
immenso non sapere») 
dell’italiana Chandra Livia 
Candiani e una (La Nona «Elegia 
duinese») del tedesco Rainer 
Maria Rilke, magistralmente 
recitate dall’attore e regista 
Gabriele Marchesini; e alcune 
composizioni musicali eseguite 
da Paolo Molinari, compositore e 
contrabbassista e Istvan Batori, 

Il colpo d’occhio era splendido 
e davvero significativo: pur nel 
rispetto delle disposizioni 

anticovid, la Cattedrale di San 
Pietro si è presentata davvero 
piena, mercoledì scorso, come 
non si vedeva da molto tempo, di 
persone che hanno assistito alla 
prima delle due «Notti di 
Nicodemo» promosse 
dall’arcidiocesi nell’ambito del 
cammino sinodale. Una serata 
intensa e coinvolgente, nella 

Tante le persone che hanno 
partecipato all’evento in 
Cattedrale, con il confronto 
fra Recalcati ed Hernandez 
moderato da Zuppi

L’incontro in 
Cattedrale 

(foto 
Minnicelli-
Bragaglia)
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Fter, annunciare al femminile

DI MARCO PEDERZOLI 

«Quale buona notizia 
porta la Pasqua alle 
donne del XXI 
secolo?». Questa la 
domanda dalla 

quale si snoderà la riflessione 
proposta quest’anno dal 
«Giovedì dopo le Ceneri», 
l’oramai tradizionale 
appuntamento proposto dalla 
Facoltà Teologica dell’Emilia-
Romagna (Fter) e quest’anno 
organizzato dal Dipartimento 
di Teologia 
dell’Evangelizzazione. 
Chiamata a rispondere, giovedì 
3 marzo dalle ore 10 nell’Aula 
Magna del Seminario 
arcivescovile, sarà suor 
Nathalie Becquart nominata 
un anno fa sottosegretario del 
Sinodo dei vescovi. 

L’appuntamento si svolgerà in 
presenza con successiva 
diffusione della registrazione 
integrale sul canale YouTube 
della Facoltà Teologica. 
L’incontro in preparazione 
all’annuncio pasquale sarà 
aperto da un saluto del Gran 
Cancelliere della Fter, cardinale 
Matteo Zuppi, e 
dall’introduzione di don 
Maurizio Marcheselli, direttore 
del Dipartimento 
organizzatore. «Non è 
sufficiente parlare di sinodalità 
– ha detto suor Becquart 
rispondendo al direttore 
dell’Ufficio comunicazione 
dell’Arcidiocesi di Bologna, 
Alessandro Rondoni – ma è 
necessario praticarla. Solo 
mettendoci in ascolto dello 
Spirito Santo e della Parola di 
Dio possiamo poi raccoglierne 
i frutti, che sono innanzitutto 
la gioia e la pace. Non si tratta 
di un cammino facile perchè 
vogliamo coinvolgere tutti 
nell’esperienza del Sinodo e a 
volte, per farlo, bisogna 
ricorrere anche alla creatività e 
a nuovi metodi di interazione. 
Con la mia nomina - ha 
proseguito - credo che il 

Pontefice abbia voluto 
sottolineare l’importanza del 
senso della fede di tutto il 
Popolo di Dio del quale, 
ovviamente, fanno parte anche 
le donne. E’ un modo, dunque, 
per inserire nella struttura della 
Segreteria generale del Sinodo 
dei Vescovi la voce di tutti. 
Questo è molto importante, 
perché solo insieme possiamo 
davvero definirci una Chiesa 
sinodale. Proprio in questi 
giorni ricorre il primo anno 
dall’assunzione del mio 
servizio al Sinodo dei Vescovi. 
Lo definirei una grande 
avventura. Un’avventura 
sinodale molto interessante, 
un cammino nuovo anche per 
me che, lentamente, sto 
imparando. Quello di 
muoversi insieme - conclude 
suor Nathalie Becquart - è 
sicuramente una chiamata di 
Dio oltre che la vocazione che 
contraddistingue la Chiesa di 
oggi». La relatrice al «Giovedì 
dopo le Ceneri» è membro 
della Congregazione di La 
Xavière, Missionarie di Cristo 
Gesù e si è laureata all’École 
des Hautes Etudes 
Commerciales de Paris. Dopo 
gli studi in filosofia e teologia 
al Centre Sèvres di Parigi e 
quelli in sociologia all’École 
des Hautes Etudes en Sciences 
Sociales si è specializzata in 
Ecclesiologia con una ricerca 
sulla sinodalità alla Boston 
College School of Theology 
and Ministry. È stata direttrice 
del Servizio Nazionale per 
l’Evangelizzazione dei Giovani 
e delle Vocazioni della 
Conferenza episcopale francese 
e consulente della Segreteria 
generale del Sinodo dei vescovi 
a partire dal 2019. Ha 
mantenuto l’incarico fino al 6 
febbraio dello scorso anno, 
quando ha ricevuto la nomina 
a sotto segretario del Sinodo 
dei Vescovi da Papa Francesco 
che a dicembre scorso l’ha resa 
membro del Dicastero per la 
Comunicazione. Per poter 
partecipare all’appuntamento, 
che si svolgerà nel rispetto 
delle normative anticovid, è 
necessario iscriversi nella 
sezione “Eventi” del sito 
www.fter.it fino 
all’esaurimento dei posti 
disponibili.

(foto 
Boato)

Monsignor Napoleone Nanni 
nel ricordo dei suoi parrocchiani

Al centro dell’incontro, al 
quale parteciperà il cardinal 
Zuppi, la domanda «Quale 
buona notizia porta la Pasqua 
alle donne del XXI secolo?»

Dopo quasi 
sessant’anni trascorsi 
in un’unica 

parrocchia, nello specifico 
quella di San Giacomo di 
Poggetto, non possono che 
essere innumerevoli i 
ricordi che attraversano 
quella comunità pensando 
a don Napoleone Nanni. 
La riorganizzazione 
dell’Azione Cattolica in 
parrocchia, l’intitolazione 
dell’oratorio a san 
Giovanni Bosco e l’inizio 
dei campeggi sulle 
Dolomiti insieme 
all’Onarmo sono solo 
alcune delle attività portate 
avanti da don Nanni sin 
dai primi tempi del suo 
impegno in parrocchia, 
insieme all’organizzazione 

dei campi estivi di Ac 
prima coi giovani e poi con 
gli adulti. «E’ stato un 
parroco che ha sempre 
pregato molto - lo 
ricordano i parrocchiani - 
ed anche quando sgridava 
non lo faceva per 
reprimere, quanto per farti 
comprendere dove fosse la 
retta via. Fra le cose alle 
quali teneva molto c’era la 
Compagnia del Santissimo 
Sacramento che ampliò con 
l’inserimento delle donne». 
Grande è stata l’attenzione 
di don Nanni per la cura 
della Messa e per la 
catechesi dei più giovani 
che, in una realtà piccola 
come quella, contribuì a 
ben tre vocazioni 
sacerdotali. (M.P.)

Giovedì 3 marzo alle 10 nell’Aula Magna 
del Seminario suor Nathalie Becquart, sotto- 
segretario del Sinodo dei vescovi, parteciperà 
al «Giovedì dopo le Ceneri»

«Un cristiano forte e vicino a tutti»

Prosegue il cammino dei catecumeni verso il Battesimo 

A partire da domenica 6 marzo circa quindici giovani e adulti 
vivranno l’ultima parte del cammino catecumenale. Nella prima 

domenica di Quaresima, infatti, è prevista il rito dell’Iscrizione del 
nome o Elezione, perché l’ammissione, fatta dalla Chiesa, si fonda 
sull’elezione o scelta operata da Dio, nel cui nome la Chiesa agisce; 
si chiama anche «iscrizione del nome» perché i candidati, come 
pegno della loro fedeltà, iscrivono il loro nome nel libro degli 
eletti. Il Vescovo accoglie in Cattedrale i catecumeni presentati dai 
parroci, dai catechisti, dai padrini e dalle madrine come 
responsabili della loro formazione. È un momento molto 
importante sia perché si manifesta la dimensione diocesana 
dell’itinerario nell’incontro con il Vescovo sia perché, in maniera 
solenne, scriveranno i loro nomi nel libro diocesano dei 
catecumeni conservato in Cattedrale. Papa Francesco nel 2013 si è 
rivolto ai catecumeni queste parole: «Vi invito a custodire 
l’entusiasmo del primo momento che vi ha fatto aprire gli occhi 
alla luce della fede; a ricordare, come il discepolo amato, il giorno, 
l’ora in cui per la prima volta siete rimasti con Gesù, avete sentito il 
suo sguardo su di voi. E’ uno sguardo d’amore. E così sarete sempre 
certi dell’amore fedele del Signore. Lui è fedele. E siate certi: Lui 
non vi tradirà mai!». Nelle successive domeniche saranno celebrati 
tutti gli altri riti e consegne previsti fino ad arrivare alla 
celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione cristiana durante la 
Veglia Pasquale. 

Pietro Giuseppe Scotti, 
vicario episcopale per l’Evangelizzazione

Monsignor Nanni con la sua comunità

Pubblichiamo ampi stralci dell’omelia 
pronunciata dal cardinale Matteo Zuppi 
lo scorso 21 febbraio nella chiesa di San 
Giacomo di Poggetto, in occasione dei 
funerali di monsignor Napoleone 
Nanni. 

DI MATTEO ZUPPI * 

Ho scelto di proclamare i testi 
di questa ultima domenica 
perché oggi si apre a 

Napoleone la domenica che non 
conosce il tramonto, l’ottavo giorno, 
quello senza fine, il compimento dei 
nostri giorni. Don Napoleone è 
morto il giorno successivo a quello 
del suo compleanno: nasce di nuovo 
alla vita, viene alla luce e va alla 
luce. Ha visto la luce, vede la luce, la 
pienezza di quella che noi vediamo 
sulla terra e che lui ha saputo 
riflettere. Gesù chiede e promette un 
amore pieno. Può essere altrimenti 

l’amore? Un amore verso tutti, 
perché Dio fa piovere sui giusti e 
sugli ingiusti. Oggi riceve sul 
grembo la misura pigiata, scossa, 
traboccante che ci ha dato con tutta 
la sua vita e riceve la comunione 
piena nel grande Poggetto che è la 
comunione dei santi. Un 
cristianesimo forte e vicino a tutti, 
sereno ed esigente, pieno di 
entusiasmo, allergico alle grandi 
dichiarazioni, ricco di umanità, 
senza paure e senza reverenze. Un 
mondo da accogliere mostrando 
attenzione nelle preoccupazioni 
concrete della vita, come le vacanze. 
Alla colonia Miramare, lui, Lupo 
grigio, era imbattibile nella 
vicinanza ai ragazzi. La sua è stata 
una storia di luoghi piccoli, di 
comunità piccole, vissute sempre 
con il cuore largo del cristiano, in 
fraternità con il presbiterio e in 

IN DIOCESI

un’identificazione con la comunità 
degli uomini. Una storia lunga, 
segnata dalla sofferenza della sua 
generazione, che non ne ha 
incattivito l’animo, ma ne ha 
accresciuto la fierezza. Il suo calice – 
frutto di un saccheggio compiuto 
dai tedeschi in Toscana – fu 
comprato dal papà proprio dai 
nazisti. Un testimone della sua 
vicinanza alla sofferenza fu don 
Salmi, che inserì don Napoleone 
nelle case per ferie dell’Onarmo, 
dove divenne amore per la 
montagna. Salmi dice che lui aveva 
reso Tavernola, sperduta parrocchia, 
un faro di luce. Noi a Tavernola ci 
saremmo interrogati sull’utilità, 
avremmo calcolato le convenienze, 
la sostenibilità. Nessuna difficoltà lo 
bloccava. «Per me è il prete ideale», 
commentò Salmi! 

* arcivescovo

A San Petronio riaprono al pubblico 
la terrazza panoramica e il museo

Finalmente la vita ricomincia a 
scorrere, e bolognesi e turisti 
ritornano nella basilica di San 

Petronio. Ha riaperto la terrazza 
panoramica, ricavata sul ponteggio 
per i restauri della Basilica stessa. Le 
giornate terse di questi giorni 
permettono di apprezzare ancor di 
più il panorama dall’alto dei 54 
metri. «Sono molte le persone che 
in questi anni sono salite per 
ammirare i monumenti della città - 
racconta Lisa Marzari degli Amici di 
San Petronio -. Per chi ancora non 
ha provato questa esperienza, la 
terrazza è aperta il sabato e la 
domenica dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 18. I proventi dell’iniziativa 
contribuiranno al finanziamento 
dei nuovi lavori di restauro». 
Bellissime le visuali sulle colline 
bolognesi, sulla Basilica di San Luca, 

Veduta dalla terrazza di S. Petronio

sulla Bologna antica di via Santo 
Stefano, Piazza Minghetti e Chiesa 
della Vita fino alle lontane torri 
dell’Unipol. «È un’esperienza 
veramente significativa - continua 
Lisa Marzari - un’opportunità unica 
e rara che terminerà con la fine dei 
lavori». Dopo oltre un anno di 
chiusura, nei prossimi giorni 
riaprirà anche il Museo di San 
Petronio. Inaugurato nel 1984 su 
progetto di Tito Azzolini, riunisce 
collezioni di particolare interesse, 
come i disegni dei progetti per il 
compimento della facciata di San 
Petronio, dovuti ad architetti famosi 
quali il Vignola, Domenico Tibaldi, 
Andrea Palladio, Francesco 
Terribilia, i modelli lignei dei 
progetti architettonici per il 
completamento della Basilica, fra 
cui quello celebre dell’Arriguzzi, gli 

strumenti relativi al tracciamento 
della meridiana, le formelle 
marmoree di Properzia de’Rossi con 
scene della storia di Giuseppe in 
Egitto, i paramenti liturgici, preziosi 
reliquiari e vasi sacri, e infine i 
magnifici corali miniati utilizzati in 
Basilica nei secoli scorsi. Accanto al 
Museo, sarà visibile la serie 
completa delle copie delle formelle 
del portale centrale della Basilica, 
considerato un capolavoro della 
scultura del Quattrocento. 
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